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Stanziati nel Fondo agricolo europeo e il Piano Verde 

Si decide su centinaia di miliardi 
\ 

di finanziamenti per l'agricoltura 
Mancano garanzie democratiche sulla scelta dei progetti • In precedenza sono state discriminate iniziative per 30 miliardi 
proposte da cooperative aderenti alla Lega - Il caso della Toscana: le clientele democristiane preferite ai coltivatori 

Il 20 è scaduto 11 termine 
per la presentazione, delle do 
mande per il finanziamento 
agevolato di Investimenti in 
agricoltura a valere sul de
cimo periodo di attuazione del 
Fondo agricolo europeo, sugli 
stanziamenti residui del 1. e 
2. Piano Verde, e del pro
grammi speciali per la bo
nifica. Si deve decidere sul
la destinazione di centinaia di 
miliardi il cui impiego è pro
mosso dall'intervento pubbli

co e quindi della coerenza, o 
meno, delle scelte con la ri-
forma delle strutture agrico
le. Le richieste, già Inoltra
te attraverso gli enti di svi
luppo, stanno subendo un pri
mo esame che sarà concluso 
11 31 dicembre. L'accentra
mento della decisione finale a 
Bruxelles, presso la Comuni
tà europea, ha allontanato la 
decisione dalle sedi in cui è 
possibile un controllo demo
cratico — le Regioni espri-

I FINANZIAMENTI NEGATI 
SUL PIANO VERDE 

1) Firenze - Consorzio Cantine Sociali - comple
tamento Centrale di Imbottigliamento vino . L. 385.449.000 

I ) Firenze • Cooperativa Agricola Medio Val 
d'Arno • costruì. Cantina sociale - Bassa Sleva » 362.400.000 

S) Pistola • Cooperativa Chianti Montalbano -
ampliamento Cantina sociale di Lardano . » 130.996.000 

4) Pistola • Cooperativa Oleificio Montalbano « 
costruzione gabinetto di analisi . . . . * 9.000.000 

I ) Pistola - Cooperative Riunite DI Vittorio . 
costruzione fabbricato per servizi . . i 13.200.000 

é) Livorno Cooperativa Produttori Agricoli Val 
di Cornla - costruzione magazzino ortofrutta » 21.097.000 

7) Slena - Cooperativa GE.PONTI • ampliamento 
Cantina sociale » 26.977.000 

I ) Slena - Cooperativa allevatori zootecnici 
Chlanclano - costruzione porcilaia . . . » 150.000.000 

SUL F.E.O.G.A. 

1) Firenze - Associazione Olivicoltori del Chianti 
rinnovamento e specializzazione degli olivetl » 1.426,786.000 

2) Livorno - Cooperativa Produttori Agricoli • 
Donoratico • Frantoio sociale e specializza
zione degli oliveti • 316.273.000 

3) Pisa • Associazione Olivicola Monti Pisani • 
rinnovo e specializzazione oliveti - viabilità > 113.160.000 

4) Slena - Associazione Senese Olivicoltori . rin
novo oliveti » 149.985.000 

5) Pistoia - Cooperativa Di Vittorio • Associa
zione Olivicola Pistoiese - rinnovo oliveti e 
viabilità > 162.000.000 

4) Arezzo - Consorzio Provinciale Olivicoltori -
rinnovo oliveti > 153.000.000 

7) Arezzo - Cooperative Renzino • Monsigllolo -
Monte S. Savino - n. 3 stalle sociali . . . » 769.090.000 

TOTALE RICHIESTO L. 4.189.413.000 

mono un « parere » che non è 
considerato vincolante — ma 
non ha portato alcun vantag
gio in termini di obiettività 
di scelta, poiché proprio a 
Bruxelles abbiamo visto en
trare in azione le mafie politi
che costituite dal gruppi di 
interessi ruotanti attorno alla 
Confagricoltura e alla DC e 
che trovano nel ministero del
l'Agricoltura italiano un cana
le di passaggio. 

Lo si è visto in occasione 
dell'attribuzione della nona 
tronche del Fondo agricolo eu
ropeo (FEOGA), quando ri
chieste di finanziamento per 
30 miliardi, presentate da coo
perative aderenti alla Lega. 
sono state apertamente discri
minate, talvolta a favore di 
Investimenti speculativi o ad
dirittura privi di giustificazio
ne produttiva. A suo tempo 
la Associazione cooperati
ve agricole ha documentato 
l'uso fatto del denaro pubbli
co nella regione Emilia-Ro
magna il rovesciamento del
le scelte indicate dalla Regio
ne, organismo che ha compe
tenza primaria In agricoltura. 
In Toscana analoga discrimi
nazione è stata operata contro 
15 progetti cooperativi nono
stante che la Regione avesse 
posto in evidenza la coerenza 
di essi con gli obiettivi di pro
duttività e sviluppo qualifica
to dell'agricoltura. L'attribu
zione di circa 20 miliardi, sul 
FEOGA e sul Piano Verde, si 
è risolta in Toscana in nume
rosi tentativi di attacco al 
tessuto democratico della Re
gione con l'esclusione di de
stinatari legittimi cui è stato 
contrapposto il soddisfacimen
to di interessi clientelar!: so
no stati negati i finanziamenti 
a tre stalle per allevamenti 
cooperativi di Monte S, Savi
no, ad esempio, mentre i diri
genti dell'Ente irrigazione Val 
di Chiana si vedevano attri
buire 450 milioni di lire per 
rilevare un rottame di distil 
leria a Torrita, iniziativa che 
segue più esigenze di compia
cenza e mire di potere che 
una logica di sviluppo econo
mico. 

A livello nazionale, è noto, 
la DC è un partito che con 
Il 40 per cento dei voti vuo
le il 100 per cento del potere. 
Questa pretesa, antidemocra
tica in generale, assume 
aspetti ancora più intollerabi
li quando si aggrappa ad un 
uso privatistico del dana

ro pubblico In regioni del Pae
se dove la DC è in ancora 
più netta minoranza e questo 
uso privatistico coincide con 

un'attacco aperto alle istitu
zioni democratiche, alle quali 
spetta la scelta di Indirizzo 
da applicare agli Investimenti 
pubblici in agricoltura. La DC 
si serve delle posizioni che i 
propri uomini hanno negli en
ti di sviluppo agricolo che vor
rebbe usare, oggi, come ha 

usato ieri la Federconsorzl e 
la Coldirettl, per fini elettora
listici e di corruzione, ripe
tendo le stesse gesta in fatto 
di sprechi e distorsione dello 
sviluppo. Contro questo indi
rizzo si sviluppano la pressio
ne e le vertenze — del sinda
cati, del movimento coopera
tivo — ed una mobilitazione 
politica di massa diretta a 
fiaccare nuovi tentativi di di
scriminazione. 

Incontri con antifranchisti 

A Bologna grandi 
manifestazioni per 
la Spagna libera 

Assemblea popolare al teatro Comunale 
Una riunione del Comitato Spagna Ubera 

BOLOGNA. 22. 
Giornata folta di incontri po

litici e di manifestazioni di 
massa, quella di oggi a Bolo
gna in onore di Rafael Alberti. 

In mattinata si era avuto un 
incontro fra una larga delega
zione spagnola e i lavoratori 
della provincia. Aveva porto il 
saluto e l'omaggio di Bologna 
democratica e antifascista il 
presidente della Provincia 
Brini. 

Interrogazione del PCI al ministro degli Esteri 

L'ITALIA RICONOSCA SUBITO 
LA GERMANIA DEMOCRATICA 

Ieri altri Paesi (fra cui Francia, Gran Bretagna, Danimarca, Nor
vegia e Australia) hanno preso l'iniziativa 

Dopo la firma del trattato 
fondamentale Inter-tedesco si 
susseguono ormai quotidiana
mente, a ritmo intenso, i ri
conoscimenti diplomatici del
la Repubblica Democratica 
Tedesca; anche da parte di 
governi atlantici (come, tan
to per citare quelli di ieri, 
la Francia, la Gran Bretagna, 
la Danimarca, il Canada e la 
Norvegia). Tanto più ana
cronistico appare dunque l'at
teggiamento ostinatamente di
latorio ed elusivo del go
verno italiano al quale non 
è bastata neanche la fir
ma del trattato per in
durlo non solo a manifesta
re almeno un briciolo di ini
ziativa autonoma dagli USA, 
ma nemmeno a prender atto 
di quella che è ormai una 
realtà universalmente ricono
sciuta. < 

Per sbloccare questa situa
zione, ieri i compagni on.ll 
Sergio Segre, Carlo Galluzzi, 
Umberto Cardia e Gianni Gia-
dresco hanno rivolto una in
terrogazione al ministero de
gli esteri, con risposta in 
Commissione (dato che il 
Parlamento è in ferie per le 
festività di fine d'anno). Gli 
interroganti chiedono di sa
pere «se il governo italiano, 

dopo la firma del Trattato 
fondamentale tra la RFT e 
la RDT avvenuta a Berlino, 
intenda dare immediato segui
to, con il riconoscimento del
la Repubblica Democratica 
Tedesca, all'annuncio dato 
dal ministro degli affari este
ri il 29 novembre, in sede di 
commissione esteri, alla Ca
mera dei Deputati, e del sot
tosegretario agli esteri on. 
Bemporad, al Senato il 7 di
cembre, secondo cui questo 
riconoscimento era da consi
derare imminente». 

Senonchè, nella stessa gior
nata di ieri è stata diffusa 
alle agenzie una nota della 
Farnesina che tradisce la vo
lontà del governo di rinviare 
ulteriormente il problema. La 
nota infatti afferma che 
« stanno per essere avviati 
contatti con il presidente del
l'ufficio di Roma dell'Ente per 
il Commercio estero della 
RDT, ministro plenipotenzia
rio Eckhard Bibow, per pre
parare lo stabilimento di re
lazioni diplomatiche fra l'Ita
lia e la RDT e per esaminare 
i problemi bilaterali pendenti 
fra i due Paesi »; tali contatti 
prosegue la nota, «prosegui
ranno, a quanto risulta, subi
to dopo le. feste di fine d'an
no e si prevede che potranno 

concludersi entro poche set
timane». Siamo dunque, co
me si vede chiaramente, fuori 
di quell'impegno e spirito di 
iniziativa che lo storico avve
nimento di giovedì 21 a Ber
lino rende necessari. E tutto 
c io — ripetiamo — mentre 
governi atlantici hanno pro
posto formalmente ieri stes
so l'avvio di trattative a li
vello dei ministri degli este
ri per il reciproco riconosci
mento con la RDT e mentre 
altri Paesi (quali Argentina, 
Yemen del Nord, Nepal e Au
stralia) l'hanno attuato sen
za ulteriori indugi. 

Il segreto dell'atteggiamen
to - italiano, / evidentemente, 
sta tutto in quel paragrafo 
della nota citata che dice te
stualmente: « Nell'iniziare ta
li contatti il governo italiano 
ha ben presente, per quanto 
lo concerne, lo stato attuale 
della questione tedesca quale 
risulta dai relativi paragrafi 
del comunicato finale del re
cente Consiglio atlantico mi
nisteriale di Bruxelles ». Pro
prio come si voleva dimostra
re: sulla RDT, come sulle al
tre questioni internazionali, 
l'Italia non ha una sua posi
zione autonoma, ma arriva 

'sempre a rimorchio della 
NATO o di Washington. 

Nel pomeriggio si è svolto in
vece, nella Sala del Consiglio 
comunale, una riunione di la
voro del Comitato Spagna libe
ra, Erano presenti, tra gli altri, 
alla riunione Rafael Alberti e 
Maria Teresa Leon, il compagno 
Santiago Carillo, i compagni 
Giorgio Amendola, Giuseppe 
Dozza, Vittorio Vidali, Antonio 
Roasio. 

Prima che una relazione del 
compagno Felipe sull'attività del 
Comitato aprisse i lavori, il sin
daco di Bologna, Renato Zan-
gheri, ha rinnovato al poeta e 
alla sua compagna il saluto 
dell'antifascismo italiano e bo
lognese ed ha fatto loro dono 
di una immagine dell'antica 
università di Bologna. 

I numerosi interventi, da quel
lo di Marcos Ana a quello dei 
rappresentanti dei portuali ge
novesi (che hanno organizzato 
il boicottaggio delle navi spa
gnole nel porto di Genova), da 
quello di un rappresentante del
le Comisiones Obreras e del 
Movimento studentesco spagno
lo a quelli di Vidali, di Roasio, 
di Francisco Anton, di Delogu, 
fino alle conclusioni del presi
dente del Comitato, Berti Ar-
noaldi, hanno sottolineato in par
ticolare due punti. 

II primo riguarda i caratteri 
della repressione messa in atto 
in questo momento dal regime 
franchista. 

Il secondo punto riguarda in
vece la necessità di dare mag
giore concretezza e incisività al
le espressioni di solidarietà nei 
confronti della lotta del popolo 
spagnolo. In particolare, sono 
state prese in considerazioni al
cune proposte avanzate da Ana 
e da Vidali. La situazione non 
è facile ed occorre — è stato 
sottolineato da un compagno 
spagnolo — il massimo di uni
tà per portare avanti il movi
mento di lotta e per rendere 
possibile quell'< Appuntamento a 
Madrid » che, anche questa 
mattina come nelle giornate di 
Reggio Emilia, era stato ripro
posto da Rafael Alberti come 
momento emblematico della lot
ta delia Spagna antifascista per 
la propria libertà. 
- Nella serata si è poi svolta 

una grande manifestazione al 
Teatro Comunale in cui hanno 
parlato il Segretario generale 
del Partito comunista spagnolo, 
Santiago Carrillo e il compagno 
Giorgio Amendola. Di essa ri
feriremo nel giornale di domani. 

Assolti con formula piena 

Crolla a Torino 
montatura contro 
operai della FIAT 
Cinque lavoratori erano stati accusati di seque
stro di persona nei confronti di alcuni impiegati 

TORINO, 22. 
Con una esemplare sen

tenza la Terza Sezione Pe
nale del Tribunale ha fat
to giustizia ieri di una mon
ta tura giudiziaria contro 
cinque lavoratori della Fiat 
Motori Avio, che sono stati 
assolti con formula ampia 
dall 'accusa di aver « seque
s t ra to » gli impiegati dello 
stabilimento durante la ver
tenza del 1969. I giudici 
hanno pronunciato il ver
detto dopo un'ora soltanto 
di permanenza in Camera 
di Consiglio. 

Quat tro degli operai sono 
stati assolti perchè il fat
to non costituisce reato. 
Il quinto addir i t tura per 
non aver commesso il fat
to: in altre parole i giudici 
hanno stabilito che non 
era neppure presente all'e
pisodio dì cui lo si accusa
va, 

Del resto non è s tato 
neppure casuale che u n 
processo contro lavoratori 
— accusati come al solito 
di azioni « violente » — sia 
stato imbasti to proprio in 
questo periodo per fatti 
che risalgono a t re anni 
fa, utilizzando un reato 
come il « sequestro di per
sona » che non era compre
so nell 'amnistia concessa 
dopo l 'autunno « caldo ». 

I cinque lavoratori, con
t ro cui la Fiat si e ra costi
tuita pa r t e civile, avevano 
preso parte ad uno sciope
ro interno svoltosi nello 
stabilimento durante la du
r a lot ta che nell 'autunno 
del 1969 aveva visto impe
gnata tu t ta la categoria 
per il rinnovo del contrat
to. I n quell'occasione, pol
che gli impiegati non ave
vano aderito alla manife
stazione, gli operai stazio
navano davanti alla por ta 
d'uscita per avere così la 
occasione di esprimere il 
loro sdegno e la loro vo
lontà di giungere ad una 
iniziativa comune, quando 
gli impiegati si fossero al
lontanati per l'intervallo di 
mezzogiorno. Con una 
prass i divenuta ormai usua

le, in occasione delle gior
nate di sciopero, (ed è su 
questo punto che ha insi
sti to la difesa) gli impie
gati effettuarono l 'orario 
continuato. 

Ad oltre una set t imana 
di distanza, fu presentata 
la denuncia per sequestro 
di persona, perchè si asse
riva che agli impiegati era 
s tato impedito di allonta
narsi dagli operai che pre
sidiavano la porta . 

Nella pr ima fase del pro
cesso la corte decise di 
effettuare un sopralluogo 
all ' interno degli stabilimen
ti per accertare la reale 
impossibilità di uscire 

Le risultanze furono ben 
diverse: non solo si accer
tò che le uscite erano as
sai più numerose di quan
te apparivano negli - at t i 
is trut tori , m a anche che 
era sufficiente che gli im
piegati attraversassero il re
fettorio, perchè fosse assai 
facile uscire da una scala 

Su questi temi si sono 
accentrate le arringhe de
gli avvocati difensori Gui
detti Serra, Masselli e Spa
gnoli, che hanno affermato 
come non si potesse asso
lutamente più parlare di 
un reato quale il sequestro 
di persona nei confronti 
degli imputat i . 

Cessa le 
pubblicazioni 

il giornale 
del PSDI 

Dal primo gennaio, il gior
nale del PSDI, l'Umanità, ces
serà le pubblicazioni. La de
cisione era stata presa in linea 
di massima nei giorni scorsi 
dalla Direzione socialdemocra
tica e daveva suscitato reazio
ni polemiche da parte dei re
dattori. i l comunicato che an
nuncia il provvedimento di 
chiusura afferma che esso « si 
inquadra nel riordinamento in 
corso in tutto il settore della 
stampa socialdemocratica ». 
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Natale è ritrovarsi insieme 
attorno al panettone ALEMAGNA 
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